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Il trapianto non riesce 
È morta a Roma 

la bimba dal cuore nuovo 
ROMA — Nuovo sfortunato trapianto cardiaco ali ospedale 
-Bambin Gesù- Maria Fabiana Cantarella, una bambina di 4 
anni, non ce I ha fatta ed è morta quindici ore dopo ) operazione 
«Era un Intervento disperato — ha detto il dott Cosimo Squitieri 
dell'equipe del prof Carlo Marcellettl — la bambina era al limite 
della traplantabiita I suoi polmoni erano ridotti male 11 cuore 
nuovo era in ottime condizioni, ma a bloccarsi questa volta e 
alato l'apparato respiratorio» Quello dell'altra notte, era il quin
to trapianto portato a termine al "Bambin Gesù» Su cinque, tre 
il aono conclusi pofitlvamente Prima di quest'ultimo insucces
so, esattamente un mese fa, era morta una bambina di tre anni 
Chiara Bartolomeo In quel caso fu il cuore nuovo a creare 

Emblemi subito dopo l'intervento L'organo, prelevato da un 
•mblno morto In un incidente stradale, aveva subito un forte 

choc. Il donatore di Maria Fabiana Cantarella era un bambino 
di cinque anni, deceduto In un drammatico incidente a \ ladi
na. un paese del Mantovano II bambino, Massimo Civ* caduto 
dalla bicicletta, era stato ini est ito dal furgone guidato dal padre 
che stava uscendo dal cortile di casa Maria Fabiana Cantarella 
originaria di Monte Scaglioso in provincia di Matera, da quattro 
mesi era ricoverata presso un centro di cardiochirurgia dì Berli
no Ovest In attesa di un donatore La bambina veniva tenuta in 
vita solo grazie a massicce dosi di farmaci Quando e arrivata la 
notizia del cuore disponibile, é stato deciso I intervento in extrr-
mii. Complicato però trasportare 11 cuore nuovo a Berlino per 
via delle norme che regolano l'attraversamento dello spazio ae
reo della capitale tedesca da parte degli aerei militari Per gua
dagnare tempo è stato allora deciso di trasportare la bambina in 
Italia Purtroppo questa volta é stata un'inutile corsa 

Grazie all'ingegneria 
genetica, passo avanti 
per farmaci anti-Aids 

WASHINGTON — t n passo avanti verso la produzione di far
maci in grado (almeno) dì allungare la vita ai malati di Aids è 
stato compiuto da un gruppo di ricercatori dell università della 
Carolina del Nord I dottori William Farmene e Ronald Swan-
strom, ricorrendo alle tecniche dell'ingegneria genetica sono 
riusciti a far riprodurre ad un batterio (l'escherichia coli che 
vive ncll intestino di molti .animali e dell'uomo) un enzima usa
to dal virus dell Aids per riprodursi nella cellula infetta L'enzi
ma prodotto dal batterio e la -trasciptasi Inversa», il «tradutto
re» cioè del patrimonio genetico del virus, Indispensabile per 
permettere al patrimonio genetico stesso di entrare in quello 
della cellula infettata Finora molti gruppi di ricercatori aveva
no cercato di produrre questo enzima puro attraverso lieviti o 
batteri, ma nessuno era riuscito nell impresa «È una scoperta 
interessante — spiega il microbiologo Franco Graziosi — perché 
permetterà di studiare meglio tutti i retrovirus Ma dobbiamo 
sapere che si tratterà comunque sempre di processi studiati in 
vitro e normalmente questo vuol dire una pessima rappresenta
zione di ciò che accade realmente nella cellula» La speranza 
comunque, e che, nonostante i limiti di questa scoperta si riesca 
per questa v la a mettere a punto farmaci più potenti degli attua
li, in grado di ritardare molto più il processo di diffusione della 
malattia in pazienti che abbiano già sviluppato la sindrome 
Aids Questi potrebbero infatti guadagnare periodi sempre più 
lunghi di vita Si tratta comunque, spiega il professor Graziosi, 
«di una terapia non risolutiva La strada per battere l'Aids è 
sempre quella del vaccino» 

Un uovo 
inquinato 
al ministro 
ROMA — L'uovo era aulenti 
co cinque chilogrammi di pu
rissima cioccolata La sorpresa 
non era però delle più agogna
le Dentro I involucro e erano 
infatti bottigliette contenenti 
acque inquinante ed idrocar
buri, una scatola di pesticidi 
ed una busta di plastica È il 
polemico regalo pasquale che 
due esponenti della -Lista ver
de- hanno fatto all'ormai ex 
ministra dell'Ambiente De Lo
renzo L'omaggio è un quanto-
mai esplicito richiamo ai pro
blemi che assillano l'ecologia 
In una lettera allegata al me-

Eauovo i due «Verdi» rifanno 
i storia dell -inesistenza» del

la politica In difesa dell'am
biente In particolare viene 
considerato una «trappola» 
l'obbligo di concertare le ini
ziative con gli altri ministeri 
-Non bastava — si chiedono i 
"verdi" — una struttura agile 
priva di apparati ed in grado 
di utilizzare l'esistente e di in
tervenire con ampi poteri"'-

«Nascosti 
incidenti 
nucleari» 

AMBURGO — Quasi tutti i 26 
paesi che dispongono di im
pianti nucleari in funzione 
hanno denunciato all'Agenzia 
internazionale per l'energia 
atomica (Alea) incidenti di va
rio tipo, ma nella maggior 
parte dei casi l'opinione pub
blica non * stata informata, lo 
afferma il settimanale «Der 
Spiegel*, rivelando che sareb
bero più di 250 le segnalazioni 
occultate Quasi tutti gli inci
denti hanno avuto come deno
minatore-l'errore umano» In 
9 dei 48 casi documentati di 
cui e venuto a conoscenza il 
giornale tedesco occidentale si 
sarebbe avuta emissione di ra
diazioni In qualche circostan
za una catastrofe che avrebbe 
potuto avere le stesse dimen
sioni del disastro di Chernobyl 
è stata scongiurata in extre
mis -per caso o per fortuna-

La Procura di Firenze conferma: 
nessuno preparava attentati 
contro il ministro Spadolini 
Dalla noatra redazione 

FIRENZE — Nessun complotto contro il mi
nistro della Difesa Giovanni Spadolini, nes
sun piano terroristico palestinese è stato sco
perto tra le pieghe di un grosso traffico di 
droga che interessava il Libano, Firenze, Mi
lano e Napoli II procuratore capo della Re
pubblica, Raffaello CanUgalll, insieme al co
lonnello dei carabinieri Rimicci ha smentito 
ieri mattina, nel corso di una conferenza 
stampa, Il segretario del Pn che aveva invece 
confermato che si stava preparando un atten
tato nel suoi confronti «Se ci fosse stato un 
progetta terroristico e magistratura e carabi
nieri lo avessero scoperto — ha detto il procu
ratore ai giornalisti -, oggi sarei qui a dirlo 
con grande soddisfazione per il successo del
l'operazione Ma durante questa inchiesta 
non ci siamo imbattuti in nessun complotto 
ed in nessun traffico di armi Ci siamo occu
pati solo di stupefacenti» Come si spiega allo
ra la presa di posizione della «Voce repubbli
cana» secondo cui era stata sventata un'azio
ne contro Spadolini7 Si tratto forse di una 
fuga di notizie pilotata dai servizi segreti7 II 
ministro della Difesa poteva contattare pri
ma la Procura della Repubblica di Firenze 
Avrebbe cosi evitato la deformazione degli 

avvenimenti A meno che I servizi segreti non 
abbiamo avuto a disposizione elementi che 
non sono a conoscenza della magistratura 
fiorentina 11 «giallo», chiarito sul piano giuri
dico, resta invece aperto sul piano politico ! 
risultati di questo indagine condotta dal ca
rabinieri di Firenze, coordinati dai sostituti 
procuratori Silvia Della Monica e Margherita 
Cassano, sono 11 sequestro di sei chili di eroi
na pura, per un valore di quindici miliardi di 
lire sul mercato clandestino, e la cattura di 
sette cittadini stranieri finiti In carcere con 
l'accusa di associazione per delinquere fina
lizzata allo spaccio di sostanze stupefacenti 
Le indagini hanno preso il via con l'arresto 
dell'egiziano Nassif Boushra, 29 anni, e la sua 
convivente Caterina Mancuso, 33 anni, sor
presi a letto in un appartamento di Prato 
Non era proprio un nido d'amore ma la base 
che serviva da deposito per l'attività illecita 
della coppia e degli altri dieci spacciatori che 
venivano successivamente arrestati II procu
ratore aggiunto Pier Luigi Vigna, infine, è 
stato incaricato di svolgere un'Inchiesta per 
individuare chi ha fatto filtrare la notizia di 
un attentato nei confronti di Spadolini 

Giorgio Sgherri 

Sotto il segno di una tragedia in Sicilia è iniziato il grande esodo delle feste pasquali 

Esplosione sull'Etna 
Morti madre e figlio 

Travolti da macigni incandescenti 
Le vittime erano turisti francesi - Leggermente feriti tre loro familiari - Secondo i 
primi accertamenti dei tecnici la tragedia provocata da un accumulo di gas e vapori 

Nostro servizio 
CATANIA - Un tremendo 
boato, poi una pioggia di 
iraolgnl incandescenti L'Et
na ha colpito Ieri tn modo 
crudele» uccidendo una don
na e suo flgHO, un bambino 
di nove anni, e rerendo Altre 
clnqvie persone, una delle 

^quall In modo grave È stata 
una esplosione provocata 

(dalla fuoriuscita al gas che 
rhaiatlq saltare U tappo di un 
cratere, proprio come accad
de otto anni fa quando rima
sero uccise nove persone 
, La tragedia si e consuma

li*Itile ia e 45 nel cratere di 
jjud-estehe domina il piccolo 
..centro montano di Nlcolosi 
t a pioggia di fuoco si è ab
battuta su un gruppo di turi
sti (circa trenta persone» in 
Sito sul vulcano Due le vini

le una donna francese, Da
nielle Meta d) 41 anni e suo 
figlio, Pierre Prevot Per un 
soffio 1 hanno scampata gli 
altri componenti della fami
glio ti padre Marc Prevot di 
43 anni e gli altri due figli 
Ugo e Alex rispettivamente 
di 12 e 15 anni» Tutti e tre 
sono stati colpiti soltanto di 
striscio dal pesanti massi, ri
portando ferite lievi Più 
gravi invece le condizioni di 
un giovane tedesco, Bernd 
leenroth di Z5 anni, al quale 1 
medici dell'ospedale Santa 
Marta di Catania hanno do
vuto applicare parecchi pun
ti di sutura ad un polpaccio 

Danielle Metz è morta sul 
colpo È stata schiacciata da 
un grosso macigno, mentre 
Il piccolo Pierre e spirato du
rante Il trasporto all'ospeda
le Garibaldi di Catania 

La famiglia francese risie
de a Roma in via Nemea 47 
Marc Prevot è Infatti un fun
zionarlo dell'ambasciata 
francese delia capitale Men

tre scriviamo 11 cadavere del
la signora Danielle si trova 
ancora sul luogo della trage
dia, a circa tremila metri di 
altezza Per 1 soccorritori 
non è stato facile raggiunge
re 11 cratere sud-est dell'Etna 
a causa della neve che in 
quella zona è ancora molto 
alta Non è escluso che pos
sano esserci altri feriti II 
piccolo Pi?rre è stato soccor
so da una guardia forestale 
che con il bambino tra le 
braccia è riuscito a raggiun-

f e>e valle e a dare l'allarme 
mmediatamente sono scat

tate le operazioni di salva
taggio coordinate dagli uo
mini della Protezione civile e 
dal carabinieri di Nlcolosi II 
ministro Zamberlettl si è su
bito messo in contatto con il 
prefetto di Catania per ap
prontare una prima rico
struzione tecnica del fatti 

Il folto gruppo di turisti 
era accompagnato da alcune 
guide della Sltas {la società 
che gestisce gli Impianti scii
stici sull'Etna) Si era mosso 
da Nicolosl ieri mattina in
torno alle nove 11 vulcano 
visto dal basso sembrava un 
gigante addormentato Nul
la faceva presagire la trage
dia che da lì a poche ore si 
sarebbe consumata 

Il cratere di sud-est è uno 
del più antichi dell'Etna non 
dava segnali di vita da pa
recchi anni ed era una delle 
mete preferite dai turisti 
Sull'altro versante qualche 
mese fa si era Invece regi
strata una eruzione che però 
non aveva procurato danni 
di rilievo al l'In fuori di qual
che albero abbattuto 

E ancora presto per stabi
lire con precisione le cause 
della disgrazia Forse una 
fuga di gas più consistente 
del solito 

Secondo 11 professor Fran
co Barberi, presidente della 
sezione «Rischio vulcanico* 
della Protezione civile, l'e
splosione potrebbe essere 
stata di natura freatica Si 
verifica quando sull'Etna 
avvengono crolli delle pareti 
Interne del crateri che 
ostruiscono il condotto de
terminando un accumulo di 
gas e vapori, a cui può con
tribuire anche 11 disgelo delle 
nevi Sempre a detta di Bar
beri — che Ieri si è Immedia
tamente recato nell'isola in
sieme ad un altro funziona
rlo del ministero, l'ing Fran
cesco Campanella — si trat
ta di fenomeni molto difficili 
da prevedere perché di picco
la energia e legati ad una di
namica superficiale l'esplo
sione non è stata preceduta 

da nessuna particolare ano
malia nell'attività sismica o 
nel tremore vulcanico 

Molto probabilmente sul
l'incidente sarà aperta una 
Inchiesta della Magistratura 
per accertare eventuali re
sponsabilità Il gruppo di tu
risti si è spinto oltre la zona 
off-limits? Sono state sotto
valutate eventuali situazioni 
di pericolo? A Catania è già 
polemica, proprio come ac
cadde 11 12 novembre del 
1979 quando nove persone ri
masero uccise da una eruzio
ne del vulcano In quella oc
casione finirono sotto In
chiesta Il sindaco di Nicolosl, 
alcune guide dell'Etna e I di
rigenti della Sltas Condan
nati in primo grado, furono 
poi tutti assolti In appello 

Francesco Vitale 

Riapre il Cenacolo, 
pochi alla volta 

per carità... 
Le visite limitate a gruppi di quindici per- M|LAN0 _ , primi tflsitBton che torl hanno potuto dl nuovo 
sone che potranno sostare ai massimo 15 ammirar» >i «cenacolo» 
MILANO — Prima a gruppi sparsi poi 
quasi una piccola folla tanti tedeschi, 
qualche francese, giapponesi, america
ni iJn quattro ore saranno già venute 
più di cinquecento persone» — dice uno 
dei custodi con 1 aria soddisfatta L'ap 
puntamento pasquale con Leonardo 
dunque è stato rispettato In tutti I sen 
si, giacché quando 11 -Cenacolo» venne 
chiuso temporaneamente 1116 febbraio 
scorso l restauratori avevano promesso 
solennemente «Sarà soltanto per due 
mesi, riapriremo a metà aprile. E Ieri, 
venerdì 17 della settimana dl Passione, 
Incuranti degli scongiuri dl tutti l su
perstiziosi t primi visitatori hanno fat
to capolino verso le 9 nella sala del 
refettorio dl Santa Maria delle Grazie 
per ammirare il capolavoro leonarde
sco 

«L'Ultima cena» è li sulla parete dl 
fondo, da quasi cinque secoli e sono più 
dl dieci anni che è sotto l ferri pennelli 
dl Plntn Brambilla la responsabile del 
restauro Un lavoro lungo reso ancor 
più difficile dallo stato dl salute assai 
precario dell'affresco, strutturalmente 
delicato per il carattere «sperimentale-

che Leonardo stesso aveva impresso i 
questa sua opera usindo m itcnah e 
metodi tutt altro che colliudali inrso 
rabìlmente sottoposto u ingiuri», di ogni 
tipo nei suol 500 anni dl vita 

In questo dopoguerra 11 procedo eli 
degrado ha subito un accelerazione 
spaventosa vuoi per I inquinamento 
atmosferico In generale vuoi per gli e/ 
Tetti traumatizzanti del traffico dn enu 
to caotico attorno ad una chiesa che 
era ai tempi di Leonardo tra campi e 
vigne, vuol per I affollarsi indiscrimi
nato di gente ali Interno del refettorio 
dl Santa Maria delle Grazie cui I ultima 
cena fa da sfondo 

Ora anche 11 Cenacolo — come le 
grotte dl Aìtamlra in Spagna, con i su 
perbì affreschi rupestri — sarà visitabi 
le da non plu di 15 persone per volta 
Lavvicendamento data 1 enorme n 
chiesta e stato fissato In 15 minuti Nel 
giro di un ora quindi al refettorio pò 
tranno accedere non più dl 60 persone 
L affresco potrà esseie osservato a non 
meno dl dieci metri proprio per evitare 
che il calore umano e i residui della re 
spirazlonc e della traspirazione possa 

I no recare ingiuria al capolavoro In sala 
i di nanima7ione 

A restauro completato tra I affresco 
e i \ isit itorl iara elev alo un vetro Al dl 
la sarà possibile mantenere le condizio
ni ambientali ideali per la conservazio 
ne dell opera Intanto i Maltatori dato 
lo stato degli Interventi di restauro 
possono rendersi conto del Cenacolo 
com era e com e Le teste «ripulite» da 
Pmin Brambilla campeggiano chiare 
sui complesso annerito dal tempo al 
punto da celare addirittura parti del-
1 affresco che 11 restauro riporterà alla 
luce L obiettivo, Infatti, è di togliere 
quanto si e depositato sul lavoro dl Leo
nardo senza niente aggiungere e senza 
nulla sacrificare dl quanto e uscito dal 
suo pennello Sembra questo Infatti 
I unico intervento accettabile su un o 
pera che nel corso degli ultimi 500 anni 
ha subito 1 restauri più diversi Leonar
do Sa dipinse a tempera cosicché il co 
lore invece di impregnarsi nel muro co
me avrebbe voluto la tecnica -a fresco» 
v i rimase semplicemente applicato 
Non a caso già 50 anni dopo si rese ne
cessario il primo intervento di restauro 
Da allora si sono succeduti interventi dl 
ogni tipo 

Ecco i turisti 
E dopo l'esodo 

la minaccia H 
viene dai Tir 

Anche ieri in cinque milioni sulle auto
strade - Treni, aerei e traghetti pieni 
r . . r A . . . « A : i Ut*~~.~. J . I I » . . . * . * * * » . « « » * . « ROMA — Folla di furiati • piana di Spagna, in «Ito, auto n 

Confermato il blocco dell'autotrasporto .«ta. di imbarco «Genova 
ROMA — In pieno svolgimento la 
•grande fuga» per il «week end» Per l'e
sodo pasquale, che anche Ieri ha regi
strato lo spostamento dl due milioni dl 
auto sulle autostrade con circa cinque 
milioni di passeggeri, oggi è 1 ultimo 
giorno critico, prima del rientro, dalle 
ore 9 alle i l Ieri nel caselli all'uscita 
delle grandi città, da Milano a Roma, a 
Bologna, a Firenze, incolonnamene su
periore al due chilometri 245 000 veico
li tra Roma e Milano 137 000 tra la ca
pitale e Napoli, 173 000 tra Bologna e 
Bari Due chilometri di fila costante da 
Milano verso I laghi e verso Venezia 
Anche I traghetti per la Sicilia e la Sar
degna presi d'assalto Cinque chilome
tri dl serpente d'auto a Villa San Gio
vanni, mentre a Genova centinaia di 
passeggeri sono rimasti a terra Au
mentati anche I viaggiatori per ferrovia 
e per aereo Solo a Roma Termini sono 
stati venduti 19 500 biglietti, 3 500 plu 
dl giovedì A Fiumicino da lunedi, tutti 
I giorni, sono stati superati I quaranta
mila passeggeri 

La gente si dirige un po' dovunque 
verso le Alpi in Val d'Aosta, sulle Dolo

miti, verso l'Appennino Tosco-Emilia
no e In Abruzzo e sulla Sila, verso 1 la
ghi, le colline, Il mare Tutto esaurito 
negli alberghi a Venezia e dalla riviera 
ligure alla Sicilia Molto movimento 
anche sulla riviera romagnola moltis
simi 1 turisti tedeschi E per II turismo 
culturale non vengono prese d'assalto 
solo le tradizionali città come Roma, 
Venezia, Firenze (sono aperti i musei), 
ma anche gli altri centri, da Slena ad 
Assisi, da Pisa a Todi, da Lucca a Viter
bo, a Ravenna, a Perugia Milioni dl 
persone hanno presenziato feri, anche 
fino a ora tarda, alle numerose manife
stazioni artistico religiose In program
ma un po' dovunque nelle varie regioni 

Dopo 11 «ponte pasquale», intanto, pe
sa la minaccia di un nuovo «fermo» dei 
Tir Le associazioni degli autotraspor
tatori, infatti, ieri hanno confermato il 
blocco del servizi in programma per 
una settimana dal 27 aprile Già dalle 
14 di ieri fino alle 24 dl lunedì, resteran
no fermi l bisonti della strada Dopo la 
sentenza del Tar del Lazio, In questi 
giorni non potranno essere trasportate 
verdura, frutta, ortaggi, carni e prodot

ti ittici Quindi dopo la «fumata nera» 
nella vertenza per le tariffe, si era te
muto per un anticipo delle agitazioni 

Dopo mesi di incontri e di scontri, 
quando già si profilavano i termini per 
un accordo dl massima, con 11 ricono
scimento di un aumento del 10% delle 
attuali tariffe a partire dal 1" maggio, 
un ulteriore aumento del 5% dal gen
naio '88 e la fissazione dello sconto dl 
quantità concesso al «grandi utenti», la 
trattativa si è arenata — sostengono le 
organizzazioni degli auto trasporta tori 
— per la rigida posizione da parte del
l'utenza Le trattative sono state Inter
rotte e rinviate a giovedì 23 aprile, sem
pre presso il ministero del Trasporti 

Se 11 negoziato non si concluderà po
sitivamente, daU ultimo lunedi di apri
le, resteranno fermi Tir e camion per 
una settimana e forse anche plu Ritor
na dunque sul paese la grave minaccia 
per i mancati approvvigionamenti di 
benzina e carburante, dei mercati gene
rali e del mancato rifornimento alle in
dustrie Un pericolo che va scongiurato 

Claudio Notari 

Finalmente nudi 
Senza più censure 

Adamo ed Eva 
Manca la conferma ufficiale, ma è quasi cer
ta la rimozione delle foglie dal Masaccio 

tempo 

Dati* nostra redaiione 
FIRENZE — Il Masaccio ora 
è desnudo le foglie che cen 
suravano le parti intime di 
Adamo ed Eva nel celebre af
fresco della «Cacciata dal 
Paradiso» sono state cancel 
late II più atteso strip tease 
della storia dell arte mondia
le si e svolto alla presenza dl 
pochi intimi pochi giorni fa 
nella Cappella Brancacci 
della chiesa fiorentina dei 
Carmine, dove sono In corso 
I restauri ai celebri affreschi 
Un colpo di spugna e le fo
glie dipinte nel eOOtn un so
prassalto dl comune senso 
del pudore sono cadute 
Adamo e Eva piangono ades
so pieni di disperazione e an
cora più inermi nella loro 
nudità integrale, come li 
pensò Masaccio 

La notizia della rimozione 
delle foglie non ha ancora 
trovato conferma ufficiale 
ma neil ambiente dei restau
ratori viene data per certa 
Purtroppo lo spettacolo del-
1 affresco di Masaccio resti
tuito alla sua veste originale 
e per il momento proibito ai 

minori e agli adulti Un pan
nello lo ricopre e ne Impedi
sce la contemplazione Una 
misura cautelativa presa dai 
responsabili dei lavori di re
stauro a causa di un oscuro 
episodio accaduto qualche 
sera fa quando tre persone, 
rimaste sconosciute sono 
riuscite a salire sulle impal
cature erette nella Cappella 
e a scattare qualche foto del-
1 affresco prima di essere 
messi In fuga dal padre prio
re del Carmine Da allora 
1 affresco non è plu visibile 
Ci si chiede se II misterioso 
terzetto probabilmente del 
cacciatori dl scoop sia riu
scito a immortalare 11 Ma 
saccio desnudo I responsa
bili del restauro smentiscono 
e affermano che la rimozio
ne delle foglie non è stata an
cora completata Quello che 
è certo e che le foto del Ma
saccio desnudo faranno 11 gi
ro del mondo e renderanno 
necessario 1 aggiornamento 
di tutte le enciclopedie e le 
storie dell arte che riprodu
cono Adamo e Eva censurati 

a. d'o. 

LE TEMPE
RATURE 

Bollino 
Verona 
Trieste 
Venuii 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Piia 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
Roma U 
RomaF 
Campob 
Bari 
Napolr 
Potenza 
S M L 
Raggio C 
Messine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

4 24 
7 21 

10 17 
7 19 
7 Ì 0 
7 21 
8 17 

10 16 
8 22 
5 22 
4 17 
5 18 
B 18 
4 19 
0 15 
3 21 
4 18 
3 13 
B 17 
4 22 
2 IO 

10 17 
7 18 

11 18 
12 17 
6 20 
3 18 
4 20 

i 

O C* 

— 

SS 
A^ +1 
[? «a iK | 

SITUAZIONE — Il tempo sulla nostra penisola continua ad essere 
controllato da una vasta e abbastanza consistente area di alta pressio
ne atmosferica Le perturbazioni provenienti dal) atlantico con tale 
situazione ai muovono lungo la fascia settentrionale del continente 
europeo e quindi lontane dalle nostre regioni 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono au tutte 
le ragioni italiana, con cielo sereno o scarsamente nuvoloso Eventuali 
annuvolamenti dl qualche consisterti! avranno carattere locala e tem 
poreneo e ai verificheranno in preferenza sulle zona interna Appennini 
che a sulle regioni nord orientali La temperatura tenda ad aumentare 
ulteriormente specie per quanto riguarda I valori diurni 

SIRIO 

Ieri ad Arzano 
un nuovo arresto 

Una storia 
di tangenti 

dietro 
l'omicidio 

sore Psi 
Dalla nostra radaiion* 

NAPOLI - Una tangente dl 
cinque milioni dovrebbe es
sere Il moventedetl'assassl-
nlo dl Ciro De Biasio, asses
sore Psl al lavori pubblici dt 
Arzano, ammazzato sotto gli 
occhi di centinaia dl persone 
nella piazza principale del 
paese davanti all'edicola do
menica otto marzo 

I carabinieri, su ordine di 
cattura della Procura della 
Repubblica di Napoli, hanno 
arrestato Mario Tarantino, 
50 anni, bidello, consigliere 
del consorzio cimiteriale fra 
1 Comuni dl Casorla, Casa-
vatore e Arzano, primo del 
non eletti della lista del Psl 
alle ultime amministrative 
L'uomo deve rispondere del 
reato di concussione In con
corso, appunto con De Bia
sio 

Secondo quanto sarebbe 
emerso dalle Indagini sull'o
micidio, Giuseppe Rocchi no 
(il piccolo Imprenditore che 
ha ucciso l'assessore sociali
sta) nel maggio dello scorso 
anno avrebbe versato, a casa 
del De Biasio, alla vittima e 
al Tarantino, una tangente 
dl cinque milioni, pagata per 
ottenere li saldo dt tutta una 
serie di lavori effettuati per 
conto del Comune (11 tutto 
per un importo di una trenti
na dl milioni) Le dichiara
zioni dell omicida — che si è 
costituito dieci giorni dopo 11 
delitto — sarebbero anche 
provate dal sequestro dl al
cuni fascicoli, avvenuto nel 
municipio di Arzano su ordi
ne del sostituto procuratore 
D'Alterio, che sta seguendo 
questa spinosa inchiesta 

Dopo aver pagato la tan
gente però Rocchlno non 
avrebbe ottenuto il saldo del 
soldi dovuti e esasperato da 
questa situazione (secondo 
alcuni era anche sull'orlo del 
disastro economico In quan
to effettuava lavori per im
porti minimi, da un milione 
a tre milioni che quindi ri
chiedevano un immediato 
giro di denaro) avrebbe deci
so di uccidere l'esponente so
cialista Il delitto avvenne 
sotto gli occhi del sindaco 
democristiano e dl una altro 
assessore di Arzano che pro
prio quella mattina avevano 
Incontrato In piazza Ciro De 
Biasio e con lui si stavano 
avviando verso l'edicola per 
comprare i giornali L asses
sore non è morto sui colpo 
nonostante 1 assassino gli 
abbia sparato ripetutamente 
contro anche quando era a 
teria 

Subito dopo il delitto per 
le strade di Arzano apparve 
ro manifesti che inneggiava 
no ali assassino L ammini
strazione comunale — da 
dodici giorni si era formata 
dopo una lunga crisi una 
nuova maggioranza formata 
da De Psi Pri e Pei — riten
ne che era la prova di una 
aggressione camorristica al
le Istituzioni e vennero mi
nacciate le dimissioni Una 
delegazione dl amministra
tori comunali si recò dal pre
fetto per chiedere interventi 
a tutela dell'ente locale 

Di Ciro De Biasio, tra l'al
tro, ha parlato anche li vice
segretario del Psi Martelli 
nell'ultimo congresso socia
lista citandolo come esempio 
di amministratore comunale 
socialista vittima del proprio 
dovere 
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